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PROVINCIA DI CAMPOBASSO

COPIA
DELIBERAZIONE N. 37
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: CONCESSIONE  AUTORIZZAZIONE PER LO STUDIO, LO SVILUPPO E LA 

 FORMTEXT 
REALIZZAZIONE  DI UN PARCO EOLICO NEL TERRITORIO DEL COMUNE 

 FORMTEXT 
DI TAVENNA 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 

 FORMTEXT 
 
             L’anno duemilasette addì ventiquattro del mese di dicembre alle ore 09.00 nella sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. All'appello risultano

	DEI RISI FULVIO
	SINDACO
	Presente

	BUCCHICCHIO BENIAMINO
	CONSIGLIERE
	Presente

	DEL GESSO LEONARDO
	CONSIGLIERE
	Presente

	DEL GESSO CARLA
	CONSIGLIERE
	Presente

	SORIANO ANTONELLO
	CONSIGLIERE
	Presente

	DEL SOLE CAV. GUIDO
	CONSIGLIERE
	Presente

	ZARA NICOLINO
	CONSIGLIERE
	Presente

	IURESCIA NICOLANTONIO
	CONSIGLIERE
	Presente

	SORIANO ANGELO
	CONSIGLIERE
	Presente

	LAMELZA GIUSEPPE
	CONSIGLIERE
	Presente

	SORIANO MARIO
	CONSIGLIERE
	Presente

	DEL GESSO ANTONIO
	CONSIGLIERE
	Assente

	D'AGNILLO GAETANO
	CONSIGLIERE
	Presente











Totale presenti  12









Totale assenti   1
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. Dr. Luigi Mario PETRUCCI il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Geom. Fulvio DEI RISI nella sua qualità' di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in oggetto, posto all'ordine del giorno al N.   5
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

· lo sviluppo delle fonti rinnovabili è una priorità dell'Unione Europea in quanto aumenta la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, favorisce l'occupazione e il coinvolgimento delle realtà locali e consente di ridurre l'impatto ambientale associato al ciclo energetico;

· l'Unione Europea ha conseguentemente adottato una serie di atti a sostegno delle fonti rinnovabili tra i quali si richiamano il Libro Bianco del 1997 e la direttiva 2001/77/CE per la promozione dell'elettricità da fonti rinnovabili;

· il Governo italiano nell'ambito del processo d'attuazione dei Protocollo di Kyoto ha definito gli obiettivi al 2010 di riduzione di gas ad effetto serra con la delibera CIPE 137/98, la quale prevedeva che la produzione d'energia da fonti rinnovabili contribuisse al conseguimento degli obiettivi per circa il 20%;

· il Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili approvato dal CIPE con delibera l26/99 ha individuato gli obiettivi da perseguire per ciascuna fonte rinnovabile;

· il Protocollo d'Intesa, sottoscritto tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela dei Territorio, il Ministero delle Attività Produttive, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Conferenza delle Regioni, per favorire la diffusione delle centrali eoliche ed il loro corretto inserimento nell'ambiente e paesaggio, è soggetto ai riferimenti normativi di seguito esposti:

· Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 "Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione";

· Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ``Conferimento dì funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59" ed in particolare gli articoli 29, 30 e 31 concernenti le competenze in materia d'energia;

· Decreto dei Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia d'espropriazione per pubblica utilità"; o Legge 9 gennaio 1991, n. 9, "Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, centrali idroelettriche ed elettrodotti idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali";

· Legge 9 gennaio 1991, n. 10, recante "Norme per l'attuazione dei Piano Energetico nazionale in materia d'uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili d'energia";

· Libro Bianco della Commissione europea del 20 novembre 1996 "Energia per il futuro: le fonti energetiche rinnovabili", che individua come obiettivo da conseguire entro il 2010 il raddoppio della quota delle fonti energetiche rinnovabili nel consumo interno lordo dell'Unione europea;

· Delibera dei CIPE n. 137 dei 19 novembre 1998 "Linee guida per le politiche e misure nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra" che assegna alla produzione d'energia da fonti rinnovabili un contributo di circa il 20% per il conseguimento degli obiettivi nazionali di riduzione delle emissioni di gas serra, ai fini del rispetto degli impegni assunti con il Protocollo di Kyoto;

· "Protocollo d'Intesa della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome per il coordinamento delle politiche finalizzate alla riduzione delle emissioni dei gas serra nell'atmosfera", stipulato a Torino a giugno 2001;

· "Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabili" approvato dal CIPE con la delibera n. 126 del 6 agosto 1999, con il quale sono stati definiti gli obiettivi di diffusione di ciascuna fonte rinnovabile, da conseguire entro il 2010;

· Decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, "Attuazione della direttiva 961921 CE recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica" ed il connesso decreto ministeriale dell' 1 1 novembre 1999, adottato dal Ministro dell'Industria del Commercio e dell'Artigianato in concerto con il Ministro dell'Ambiente, con il quale si stabiliscono obiettivi specifici di diffusione delle fonti rinnovabili nel settore elettrico, da conseguire a partire dal 2002;

· Libro Verde della Commissione europea del 29 novembre 2000 "Verso una strategia europea di sicurezza dei l'approvvigionamento energetico", nel quale si sostiene che le fonti rinnovabili sono l'unica opzione disponibile sul fronte dell'offerta per migliorare la sicurezza energetica;

· Direttiva 2001/77/CE del Parlamento europeo e dei Consiglio, dei 27 settembre 2001 sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dei l'elettricità;

· Decreto dei Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 recante "Atto d'indirizzo, e coordinamento per l'attuazione dell'articolo 40, comma l, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, concernente disposizioni in materia di valutazione d'impatto ambientale, come modificato e integrato dal decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri 3 settembre 1999 Legge 6 dicembre 1991, n. 394 "legge quadro sulle aree protette", ed in particolare l'articolo 7 Decreto legislativo n. 490 del 29 ottobre 1999 "Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali";

· Protocollo d'Intesa tra il Ministero dell'Ambiente e il Ministero per i Beni e le Attività Culturali, stipulalo in data 7 giugno 2000 per favorire la diffusione delle fonti rinnovabili nella salvaguardia dei beni storici artistici, architettonici, archeologici, paesaggistici ed ambientali;
· l'utilizzo dell'energia eolica è considerato di pubblico interesse e di pubblica utilità e le opere relative sono equiparate alle opere dichiarate indifferibili e urgenti ai fini delle leggi sulle opere pubbliche;

Rilevato

· la necessità di definire le condizioni minime per regolare i rapporti con le Società proponenti la realizzazione di impianti per la produzione di energia elettrica da fonte eolica.

· la necessità di attivare processi trasparenti e condivisi per addivenire a scelte e decisioni strategiche e cruciali per l’intera collettività 

· la necessità di valutare le proposte in ragione della serietà e affidabilità dei proponenti di impianti eolici con l’obiettivo di definire una rapporto di collaborazione rispetto ad insediamenti industriali che impattano profondamente sul territorio modificandone i valori paesaggistici nel lungo periodo. Tali valutazioni non sono disposte sulla base di requisiti discriminatori nei confronti degli operatori, bensì rispetto agli impegni assunti dai medesimi proponenti anche rispetto alla condivisione delle scelte localizzative e progettuali.

· l’urgenza di porre freno a pratiche di speculazione di Società proponenti che recano estremi danni per il territorio anche mediante l’inqualificabile diffusione del fenomeno dei contratti d’opzione presso i proprietari di terreni. Tale fenomeno, è del tutto estraneo ad una sana e corretta gestione dei progetti industriali di investimento in impianti eolici nonché agli indirizzi del Comune rispetto alla condivisione delle responsabilità e dei benefici derivanti dalla realizzazione di impianti eolici

· l’importanza di instaurare con i proponenti rapporti di partenariato sin dalla fase di concepimento e sviluppo dell’iniziativa, nonché nelle fasi di progettazione, autorizzazione, costruzione esercizio e dismissione dell’impianto, anche mediante il più ampio possibile coinvolgimento di maestranze e dell’imprenditoria locale.

· l’obiettivo di massimizzare i benefici economici per l’Amministrazione e la collettività derivanti dall’installazione di impianti eolici.

· la necessità di attuare una seria, forte ed efficace politica comunale nella gestione della risorsa eolica con l’obiettivo di creare le condizioni per la realizzazione di progetti di investimento in grado di tutelare il territorio anche con un sistema di relazioni istituzionali e industriali di alto profilo.

· la necessità porre in essere le più ampie tutele sul piano giuridico per l’Amministrazione comunale a fronte di un complesso e delicato quadro normativo, regolatorio e giurisprudenziale, nonché a fronte del proliferare del contenzioso tra proponenti, Regione e comuni interessati alla realizzazione di impianti eolici

UDITA la relazione introduttiva del Consigliere Nicolantonio IURESCIA su mandato del Sindaco;

Il consigliere Mario SORIANO asserisce che ci sia massima divulgazione alle linee guida approvate dal Consiglio Comunale  in data odierna anche a mezzo stampa;

SENTITO il consigliere Gaetano D’AGNILLO che dichiara: “sono contro l’inquinamento ambientale e sul territorio di Tavenna non vi sono le condizioni di un parco eolico, alcuni comuni hanno adottato l’autovelox però non hanno prodotto inquinamento ma soldi, il Consiglio per produrre soldi crea solo inquinamento irreversibile, eppure in mezzo a noi credevo ci fossero persone sensibili a questo settore e vi prego di non creare  questo bubbone sul territorio comunale, e naturalmente propongo di votare contro questa concessione”;

SENTITO l’intervento di Leonardo DEL GESSO che spiega il problema;

SENTITO il consigliere Carla DEL GESSO che fa una precisazione in merito all’inquinamento;

SENTITO il Sindaco che precisa la sua posizione riguardo all’installazione dell’ autovelox e sulle energie alternative e circa la soluzione di evitare lo spreco sostenendo le centrali nucleari e cita anche il cosiddetto certificato verde per le aziende;

ENTRA il Consigliere Beniamino BUCCHICCHIO (ore 11,15);

SENTITO il consigliere Leonardo DEL GESSO che dichiara: ”nel condividere le linee guida  approvate dal C.C. ed esprime il proprio voto favorevole facendo espressa richiesta fin d’ora a che nell’eventuale installazione di tale parco venga salvaguardata la zona panoramica del paese (zona mare) e che, in ogni caso, espressa richiesta che il Consiglio Comunale si impegni a sottoporre tale argomento alla popolazione”; 

ACQUISITO, sulla proposta di deliberazione, il parere favorevole del Responsabile dell'Ufficio Tecnico  in ordine alla regolarità tecnica;

Con voti favorevoli n. _12__, contrari n. 1 (Gaetano  D’AGNILLO) astenuti n. _0__, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

· di approvare le seguenti Linee guida in materia di definizione delle condizioni economiche, delle garanzie e degli impegni richiesti alle Società proponenti di impianti eolici per la stipula di convenzioni per regolamentare i rapporti la realizzazione ed il successivo esercizio di centrali per la produzione di energia elettrica da fonte eolica mediante l’utilizzo della risorsa eolica presente sul territorio Comunale.

1. Oggetto. 

L’oggetto della convenzione deve contenere la regolamentazione dei rapporti tra il Comune e la Società proponente presenti e futuri per la realizzazione ed il successivo esercizio di una centrale per la produzione di energia elettrica da fonte eolica, di potenza pari al massimo e maggiormente efficiente utilizzo della risorsa eolica presente sul territorio Comunale, come da progetto definitivo, comprensivo delle eventuali alternative, che la Società proponente redigerà e sottometterà al Comune per approvazione preventiva da ottenersi prima di inoltrare la richiesta di Autorizzazione agli Enti competenti, ed in generale di tutte le relative opere accessorie e di collegamento e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e al funzionamento di detto Parco Eolico. 

È importante sottolineare che l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti eolici per la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, degli impianti e delle relative opere connesse è di competenza regionale.

2. Inalienabilità della convenzione

Al fine di instaurare un solido rapporto di collaborazione inspirato ai principi e ai valori della responsabilità sociale dell’impresa, del rispetto del territorio e delle comunità ospitanti – in termini di esigenze, valori, culture, identità e bisogni  sul piano sociale, economico, ambientale, storico e paesaggistico – si stabilisce l’inalienabilità della convenzione fino ad almeno 10 anni dall’entrata in esercizio dell’impianto

3. Criteri di localizzazione e definizione del progetto

La Società proponente si impegna a recepire gli indirizzi di localizzazione definiti dal Comune e coinvolgere attivamente il medesimo comune nelle fasi progettazione preliminare e definitiva del parco eolico.

4. Tempistiche di realizzazione

La Società si impegna, a propria cura e spese, 

· ad iniziare i lavori per la realizzazione del Parco Eolico - ivi comprese le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla sua costruzione e funzionamento,  entro i successivi 90 (novanta) giorni dalla data di rilascio e dal perfezionamento dell'efficacia di detti permessi di costruire e di detta autorizzazione unica e comunque, a decorrere dall'ultimo atto di consenso, comunque denominato, di qualsivoglia autorità o ente pubblico o privato, concesso e necessario per dare avvio alla realizzazione del Parco Eolico, 

· ad ultimare tali lavori entro i successivi 18 (diciotto) mesi, 

· a mettere in esercizio il Parco Eolico entro i 90 (novanta) giorni successivi alla data del certificato di ultimazione lavori consequenziale alla stipula e firma del Regolamento di Esercizio con l'ente elettrico incaricato della immissione dell'energia prodotta nella rete di trasmissione nazionale-

Naturalmente, tali tempistiche sono derogabili rispetto a eventi e cause di forza maggiore o comunque non riconducibili direttamente alla responsabilità ovvero all’imperizia della Società proponente.

5. Requisiti economici

Con l’obiettivo di massimizzare i benefici economici per il Comune si enunciano le caratteristiche tecniche ed economiche dei canoni che la Società proponente si impegnerà a riconoscere al Comune

a. Titolo. I canoni annui non saranno concessi a titolo di compensazione ambientale territoriale, bensì come atto di liberalità della Società proponente sin dall’entrata in esercizio dell’impianto eolico.

b. Canone. I canoni annui non potranno essere inferiori al 10% del fatturato derivante dalla cessione e vendita dell’energia elettrica e dei relativi certificati verdi del parco eolico. Successivamente al periodo di validità dei certificati verdi (attualmente di 12 anni) il canone annuo non potrà essere inferiore al 20% del fatturato derivante dalla cessione e vendita della sola energia elettrica prodotta.

c. Canone minimo garantito. Ad ogni modo viene garantito al Comune un canone minimo annuo, a prescindere dall’effettiva produzione, pari ad almeno 30.000 € (euro trentamila) per ogni MW (megawatt) di potenza elettrica nominale installata.

d. Una tantum. La Società proponente si impegna a corrispondere congrue somme una tantum al fine di promuovere la realizzazione di iniziative culturali, opere pubbliche, nonché i necessari approfondimenti di carattere paesaggistico, ambientale e storico -culturale nell’ambito del PRIE.

La convenzione definirà anche le modalità e le tempistiche del pagamento dei canoni e delle somme riconosciute dalla Società proponente.

6. Impatto occupazionale

La Società proponente si impegna a valorizzare, coinvolgere ed impegnare la manodopera, le maestranze, i tecnici e l’imprenditoria locale nella realizzazione ed esercizio dell’impianto eolico.

7. Durata 

La convenzione non potrà avere durata superiore a 30 (trenta) anni con opzione di rinnovo da parte della Società proponente per ulteriori 15 (quindici) anni;

Infine il Presidente sentito il parere di vari consiglieri al fine di garantire la massima trasparenza rinunzia alla votazione di dichiarazione di immediata eseguibilità della deliberazione del Consiglio Comunale.

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue.

Il Presidente 


Il Segretario Comunale

F.to Geom. Fulvio DEI RISI
  
F.to Dr. Luigi Mario PETRUCCI
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

 (art.124 comma 1 D. Lgs. 18 agosto 2000,  n.267)

N. Registro delle Pubblicazioni

Certifico io sottoscritto Segretario Comunale, che copia del presente verbale è stato pubblicato il giorno 31.12.2007 all’Albo Pretorio ove rimarrà esposto per 15 giorni consecutivi.



Il Segretario Comunale



F.to Dr. Luigi Mario PETRUCCI
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Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo  31.12.2007
Data 31.12.2007

  
Il Segretario Comunale



Dr. Luigi Mario PETRUCCI
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	DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'



	Si certifica che la presente deliberazione diviene esecutiva il 10.01.2008


	
	Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4) D.Lgs. n. 267/2000)



	x
	Perché decorsi dieci giorni dalla data di pubblicazione (Art. 134, comma 3) D.Lgs. n. 267/2000)



	
	Il Co.Re.Co. ha chiesto chiarimenti nella seduta del ---------------- Prot. N. ------------  resi con nota Prot. ---------del ---------------------------- (Art. 134, comma 2) D.Lgs. n. 267/2000



	
	Il Co.Re.Co. nella seduta del ---------------------------------Prot.-------------------ha riscontrato vizi di legittimità (Art. 134, comma 1 D.Lgs. n. 267/2000)



	
	Perché decorsi trenta giorni dalla ricezione da parte del Co.Re.Co.( Art. 134, comma 1 D.Lgs. n. 267/2000)

 


Data   31.12.2007
IL Segretario Comunale 

F.to  Dr. Luigi Mario PETRUCCI
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